
 

 

 

 

_______________________________Pagina 1 _______________________ 

         

 

Sede Legale: Via Po, 11 - 10034 Chivasso (To) 

n. tel. 011/917.6666 – www.aslto4.piemonte.it 

C.F./P.IVA 09736160012 

 

 

 

 

 

 

LAVORI DI MANUTENZIONE E DI PRONTO INTERVENTO DI NA TURA EDILE ED 

IMPIANTISTICA DA ESEGUIRSI SUI BENI IMMOBILI A QUAL SIASI TITOLO 

GESTITI DALL’ASL TO4, – LOTTO 1 (DISTRETTO DI CHIVA SSO-SAN MAURO E 

DISTRETTO DI SETTIMO TORINESE) – LOTTO 2 (DISTRETTO  DI CIRIE’) – 

LOTTO 3 (DISTRETTO DI IVREA E DISTRETTO DI CUORGNE’ ) 

 

 

 

 

DISCIPLINARE PRESTAZIONALE  

OPERE EDILI ED AFFINI  
 

 

 



 

______________________________ Pagina 2 _______________________ 

         

 

Sede Legale: Via Po, 11 - 10034 Chivasso (To) 

n. tel. 011/917.6666 – www.aslto4.piemonte.it 

C.F./P.IVA 09736160012 

 

INDICE 

                    PARTE I – PRESCRIZIONI TECNICHE  4  
Art.   1. QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI - GENERALITA' 4  
Art.   2. QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI EDILI 4  
Art.   3. MATERIALI PER IMPIANTI TERMO-IDRAULICI 6 
 PARTE II - NORME PER MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI  6 
Art.   4. NORME GENERALI 6 
Art.   5. MANO D'OPERA 7  
Art.   6. NOLEGGI 8 
Art.   7. SMALTIMENTO MATERIALI DI RISULTA 8  
Art.   8. OPERE PROVVISIONALI 8 
Art.   9. SCAVI IN GENERE 8 
Art. 10. DEMOLIZIONI, RIMOZIONI E SMONTAGGI 9 
Art. 11. MURATURE IN GENERE 9 
Art. 12. CALCESTRUZZI 10 
Art. 13. CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO 10 
Art. 14. CONTROSOFFITTI 10 
Art. 15. PAVIMENTI 11 
Art. 16. RIVESTIMENTI DI PARETI 11 
Art. 17. FORNITURA IN OPERA DEI MARMI, PIETRE NATURALI OD ARTIFICIALI 11 
Art.18. INTONACI 11 
Art.19. TINTEGGIATURE, COLORITURE E VERNICIATURE 12 
Art.20. INFISSI DI LEGNO 12 
Art.21. INFISSI DI FERRO E VETRO 13 
Art. 22 LAVORI DI METALLO 13 
Art. 23  COPERTURE A TETTO 13 
Art. 24  OPERE IN MARMO O IN PIETRA 13 
Art. 25 TUBI PLUVIALI 14 
Art. 26 IMPIANTI TERMICO, IDRICO-SANITARIO, ANTINCENDIO,GAS 14 
 PARTE III – MODALITA’ DI ESECUZIONE ASPETTI GENERAL I  16 
Art. 27 DEMOLIZIONI PARZIALI 16 
Art. 28 DEMOLIZIONI DI COPERTURE 17 
Art. 29 ALLESTIMENTI DI CANTIERE E MANUTENZIONE 17 
Art. 30 OPERE PROVVISIONALI 18 
Art. 31 LATERIZII 18 
Art. 32 MURATURE, TAMPONAMENTI, TRAMEZZI 19 
Art. 33 OPERE DA VETRAIO 19 
Art. 34 OPERE IN FERRO E ALLUMINIO 20 
Art. 35 COLLOCAMENTO IN OPERA NORME GENERALI 20 
Art. 36 COLLOCAMENTO DI MANUFATTI IN LEGNO 21 
Art. 37 COLLOCAMENTO DI MANUFATTI IN FERRO 21 
Art. 38 COLORI, VERNICI E TRATTAMENTI SUPERFICIALI 21 
Art. 39 MURATURA DI MATTONI 24 
Art. 40 INFISSI E SERRAMENTI 24 



 

______________________________ Pagina 3 _______________________ 

         

 

Sede Legale: Via Po, 11 - 10034 Chivasso (To) 

n. tel. 011/917.6666 – www.aslto4.piemonte.it 

C.F./P.IVA 09736160012 

 

Art. 41 INTONACI 25 
Art. 42 RASATURE 25 
Art. 43 INTONACO GREZZO 25 
Art. 44 INTONACO CIVILE 26  
Art. 45 INTONACI AERANTI 26 
Art. 46 COLONNE DI SCARICO 26 
Art. 47 PAVIMENTAZIONI 27 
Art. 48 OPERE DI RIPRISTINO DELLE PAVIMENTAZIONI 27 
Art. 49 ASPORTAZIONE DI INTONACO 28 
Art. 50 RAPPEZZO DI INTONACO 28 
Art. 51 ASPORTAZIONI, DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 29 
 



 

______________________________ Pagina 4 _______________________ 

         

 

Sede Legale: Via Po, 11 - 10034 Chivasso (To) 

n. tel. 011/917.6666 – www.aslto4.piemonte.it 

C.F./P.IVA 09736160012 

 

 

PARTE I - PRESCRIZIONI TECNICHE  
 

ART. 1 - QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI - GEN ERALITA' 
I materiali occorrenti per la manutenzione dovranno rispettare le normative vigenti ed in particolare 
le norme UNI, CNR-UNI, CEI,UNI- CIG, UNI-VVF, EN 737-3, le direttive CEE (CEE 93/42/cee, 
ecc..), le direttive/linee guida ISPELS, ecc…… 
L'accettazione di materiali e quant'altro avverrà ad insindacabile giudizio della direzione dei lavori 
quando siano riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti richiesti 
dall'opera e dalle norme. 
Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio 
insindacabile non idonea ai lavori, l'impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti 
voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai 
cantieri a cura e spese dell'impresa. 
Prove di materiali: in correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei 
materiali per la loro accettazione, l'impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei 
materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in 
opera sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad istituto sperimentale 
debitamente riconosciuto. 
L'impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi. 
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio della Direzione Lavori 
nei modi più adatti a garantire l'autenticità. 
 
 

ART. 2 - QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI EDILI  
I materiali occorrenti per la manutenzione delle opere proverranno da quelle località che l'impresa 
riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori siano 
riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati. 
Quando la Direzione dei Lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio 
insindacabile non idonea ai lavori, l'impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti 
voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai 
cantieri a cura e spese dell'impresa. 
 

a) Acqua - L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra di materie terrose, di cloruri e di 
solfati. 

b) Calce - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui 
alle norme vigenti. 

c) Leganti idraulici - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomerati cementizi a rapida o lenta 
presa da impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari 
prescrizioni di accettazione di cui alle norme vigenti. 

d) Pozzolana - La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze 
eterogenee o da parti inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i 
requisiti prescritti dalle norme vigenti. 
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e) Ghiaia, pietrisco e sabbia - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione 
dei calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle 
norme di esecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme 
vigenti. 
Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivanti da rocce 
resistenti, il più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle 
contenenti elementi di scarsa resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed 
avere elementi di grossezza variabile. La granulometria degli aggregati litici per i 
conglomerati sarà prescritta dalla direzione dei lavori in base alla destinazione, al dosaggio 
ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L'impresa dovrà garantire la 
costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro. 

f) Mattoni - I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana 
fina, compatta ed omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, essere scevri 
da ogni difetto che possa nuocere alla buona riuscita delle murature; aderire fortemente alle 
malte; essere resistenti alla cristallizzazione dei solfati alcalini; non contenenti solfati 
solubili od ossidi alcalinoterrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti. 
I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di larghezza doppia alla 
lunghezza, di modello costante e presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata immersione 
nell'acqua, una resistenza minima allo schiacciamento di almeno 160 kg/cm2. 

g) Materiali ferrosi - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da 
scorie, soffiature, brecciature, paglie o qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, 
laminazione, trafilatura, fucinatura, e simili. 
Ferro - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 
marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, 
privo di screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità. 
Acciaio dolce laminato - L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro 
omogeneo) dovrà essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a 
freddo ed a caldo, senza presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non 
suscettibile di prendere la tempra. 
Acciaio per getti - Gli acciai per le armature metalliche delle opere in cemento armato 
saranno usati in barre tonde lisce oppure ad aderenza migliorata. 
Ghisa - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, 
leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura 
grigia, finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, 
sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre 
perfettamente modellata. 
E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. I chiusini e le caditoie saranno in 
ghisa grigia o ghisa sferoidale secondo norma U.N.I. 4544, realizzati secondo norme U.N.I. 
EN 124 di classe adeguata al luogo di utilizzo, in base al seguente schema: 

h) Legname - I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi 
siano, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui alle vigenti leggi, saranno 
provveduti tra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti 
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incompatibili con l'uso a cui sono destinati. I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli 
contenuti nelle vigenti norme U.N.I. 

i) Bitumi - Debbono soddisfare alle Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali, di cui 
al Fascicolo n° 2 del Consiglio Nazionale delle ricerche, ultima edizione. Per trattamenti 
superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B 130/150; per i trattamenti a 
penetrazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100, B 60/80; per 
conglomerati chiusi i tipi N 60/80, B 40/50, B 30/40; per asfalto colato il tipo B 20/30. 

j) Bitumi liquidi - Debbono soddisfare alle Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi 
stradali, di cui al Fascicolo n° 7 del Consiglio nazionale delle ricerche, ultima edizione. Per i 
trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/130 e BL/350/700 a seconda della stagione e del 
clima. 

k) Emulsioni bituminose - Debbono soddisfare alle norme per l'accettazione dei catrami per usi 
stradali, di cui al fascicolo n° 3 del Consiglio nazionale delle ricerche, ultima edizione. 

l) Catrami - Debbono soddisfare alle Norme per l'accettazione dei catrami per usi stradali, di 
cui al Fascicolo n° 1 del Consiglio nazionale delle ricerche, ultima edizione. Per i 
trattamenti si usano i tre tipi: C 10/40, C 40/125, C 125/500. 

m) Polvere asfaltica - Deve soddisfare alle Norme per l'accettazione Norme per l'accettazione 
delle polveri di rocce asfaltiche per pavimentazioni stradali, di cui al Fascicolo n° 6 del 
Consiglio nazionale delle ricerche, ultima edizione. 

 
 

ART. 3 - MATERIALI PER IMPIANTI TERMO-IDRAULICI 
Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d’arte utilizzando allo scopo 
materiali parimenti costruiti a regola d’arte. Si considerano costruiti a regola d’arte i materiali ed i 
componenti realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza dell’Ente Italiano di Unificazione 
(UNI) nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia. 
I materiali e componenti gli impianti costruiti secondo le norme tecniche per la salvaguardia della 
sicurezza dell’UNI, nonché nel rispetto della legislazione tecnica vigente in materia di sicurezza, si 
considerano costruiti a regola d’arte. 
Nel caso in cui per i materiali e i componenti gli impianti non siano state seguite le norme tecniche 
per la salvaguardia della sicurezza dell’UNI, l’installatore dovrà indicare nella dichiarazione di 
conformità la norma di buona tecnica adottata. 
In tale ipotesi si considerano a regola d’arte i materiali, componenti ed impianti per il cui uso o la 
cui realizzazione siano state rispettate le normative emanate dagli organismi di normalizzazione di 
cui all’allegato II della direttiva n. 83/189/CEE, se dette norme garantiscono un livello di sicurezza 
equivalente. 
 
 

PARTE SECONDA – NORME PER MISURAZIONE E VALUTAZIONE  DEI LAVORI  
 
 

ART. 4 - NORME GENERALI 
Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a 
peso in relazione a quanto è previsto nell'elenco prezzi. 
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I lavori saranno liquidati in base alle misure rilevate. 
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere 
motivo di rifacimento a carico dell'impresa. Le misure saranno prese in contraddittorio mano a 
mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e riportate su appositi consuntivi che saranno firmati 
dai componenti dell’ufficio di Direzione Lavori e dall'impresa.  
Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di 
collaudo. 
Il direttore dei lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle 
opere compiute in contraddittorio con l’appaltatore o un suo rappresentante formalmente delegato; 
ove l’appaltatore o il suo rappresentante non si prestasse ad eseguire tali operazioni, gli sarà 
assegnato un termine perentorio di cinque giorni, scaduto il quale verranno comunque effettuate le 
misurazioni necessarie dalla direzione lavori. 
Nel caso di mancata presenza dell’appaltatore alle misurazioni indicate, quest’ultimo non potrà 
avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi, nella contabilizzazione dei lavori eseguiti o 
nell’emissione dei certificati di pagamento, riconducibili a tale inottemperanza. 
La misurazione e la verifica quantitativa dei lavori eseguiti andrà effettuata, dal direttore dei lavori 
o dai collaboratori preposti, sui consuntivi che costituiscono il documento ufficiale ed iniziale del 
processo di registrazione e contabilizzazione delle opere eseguite da parte dell’appaltatore ai fini 
della loro liquidazione.   
Tale contabilizzazione dovrà essere effettuata, sotto la piena responsabilità dello stesso direttore dei 
lavori, nei modi previsti dalla normativa vigente in materia ed in particolare dal Regolamento 
approvato con D.P.R. 207/2010. 
Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel capitolato e negli altri 
atti contrattuali. 
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’appaltatore nella più completa ed approfondita 
conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa, di 
carattere economico, che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti per 
motivi legati ad una superficiale valutazione dell’appalto da parte dell’appaltatore. 
 
 

ART. 5 - MANO D'OPERA 
I prezzi di elenco si riferiscono ad operai idonei e provvisti dai necessari attrezzi, immediatamente 
operativi e sono comprensivi di tutti gli oneri e spese, inclusi oneri assicurativi, previdenziali, 
eventuali vitto, trasferta e alloggio, nonché comprendono sempre tutte le spese, percentuali ed 
accessorie nessuna esclusa, incluso la componente di spese generali ed utile per l'impresa.  
Le frazioni di giornata verranno valutate a ore e mezze ore. I prezzi per lavori in economia si 
applicheranno unicamente alla mano d'opera fornita dall'impresa, in seguito ad ordine del direttore 
dei lavori. 
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ART. 6 - NOLEGGI 

Per l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, tanto per le ore di funzionamento 
quanto per quelle di riposo, nelle quali però restano a disposizione dell'Amministrazione, il 
noleggio s'intenderà corrisposto per tutto il tempo durante il quale i meccanismi funzioneranno per 
conto dell'Amministrazione o resteranno a disposizione dell'Amministrazione stessa. 
Nel computo della durata del noleggio verrà compreso il tempo occorrente per il trasporto, 
montaggio e rimozione dei meccanismi. 
Il prezzo del funzionamento dei meccanismi verrà applicato per quelle ore in cui essi saranno stati 
effettivamente in attività, per tutti gli altri, verrà applicato il solo prezzo del noleggio per 
meccanismi in riposo. 
 
 

ART. 7 - SMALTIMENTO MATERIALI DI RISULTA 
In tutte le voci di Elenco Prezzi, è da intendersi compensato (ove non esplicitamente escluso) il 
carico, movimentazione, trasporto, scarico e conferimento dei materiali di risulta provenienti da 
qualsiasi lavorazione a pubblica discarica autorizzata, incluso ogni altro onere. 
E’ facoltà del Direttore dei Lavori indicare dove e come conservare parte dei detti materiali e tale 
onere sarà considerato comunque compensato dalla relativa quota parte di prezzo per lo 
smaltimento a norma di legge. 
 
 

ART. 8 - OPERE PROVVISIONALI 
In tutte le voci di Elenco Prezzi, è da intendersi compensato (ove non esplicitamente escluso) 
l’impiego delle necessarie opere provvisionali, inclusi trabattelli a norma per altezza fino a 12 m e 
ponti di servizio e lavoro (esterni con altezza fino a 2 m del piano lavoro ed interni con altezza fino 
a 6 m del piano di lavoro), nonché andatoie, segnaletica, ecc… 
A tali voci di Elenco Prezzi si applica integralmente il ribasso d’asta offerto ad eccezione di quelle 
indicate come “oneri della sicurezza”, “allestimento cantiere” e “ponteggi” per le quali vale quanto 
indicato in sede di P.S.C. 
 
 

ART. 9 - SCAVI IN GENERE 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articoIo, con i prezzi di elenco per gli 
scavi in genere l'Appaltatore è compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di 

qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
- per innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in 

elenco prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva 
ripresa; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
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La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: il volume degli scavi di sbancamento 
verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in 
contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori. 
Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire 
che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e 
compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 
 
 

ART. 10 - DEMOLIZIONI, RIMOZIONI E SMONTAGGI 
Le demolizioni, le rimozioni e gli smontaggi saranno valutati adottando l'unità di misura 
compatibile con l'operazione in oggetto: metrocubo, metroquadro, metrolineare, kg, cadauno. 
Nei prezzi delle opere sono compresi oltre gli oneri relativi alle spese generali ed agli utili di 
impresa, anche quelli concernenti l'esecuzione con modalità e precauzioni idonee a garantire la 
sicurezza e l'igiene dei lavori, a non danneggiare le opere e manufatti limitrofi, a non arrecare 
disturbi o molestie ed a bagnare i materiali di risulta per non sollevare polveri.  
Sono altresì inclusi gli oneri relativi alle opere provvisionali. 
 
 

ART. 11 - MURATURE IN GENERE 
Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 
geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei 
muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e dei 
vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m², rimanendo 
per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto.  
Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, 
piattabande, ecc., di strutture diverse nonchè di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri 
prezzi di tariffa. 
Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con 
paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo 
sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere 
poi caricati a terrapieni.  
Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la bagnatura dei 
materiali, la formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di 
archi, volte e piattabande. 
Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire 
sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno 
valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 
deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m², intendendo nel prezzo 
compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno 
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che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio 
anziché alla parete. 
 
 

ART. 12 - CALCESTRUZZI 
I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno 
in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi 
ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di 
esecuzione dei lavori. 
Nei relativi prezzi, oltre agli onere delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri 
specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 
 
 

ART. 13 - CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO 
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo 
volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 
Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la 
misurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare 
circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo 
dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, 
nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 
I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 
conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, 
per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di 
palchi provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale 
l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 
Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata 
sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso 
l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 
 
 

ART. 14 - CONTROSOFFITTI 
I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. E 
compreso e compensato nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte le 
forniture, magisteri e mezzi d'opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione; è esclusa e compensata a parte l'orditura portante 
principale. 
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ART. 15 - PAVIMENTI 
I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate 
dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. 
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei 
materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto 
nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono 
compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere 
l'entità delle opere stesse. 
 
 

ART. 16 - RIVESTIMENTI DI PARETI 
I rivestimenti verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma e la posizione 
delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera 
di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché 
l'onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei 
giunti e la fornitura di collante per rivestimenti. 
 
 
 
ART. 17 - FORNITURA IN OPERA DEI MARMI, PIETRE NATU RALI OD ARTIFICIALI 
I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco 
saranno applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza 
delle norme, prescritte nel presente capitolato, si intende compreso nei prezzi. 
Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il 
deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento 
dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni 
successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la 
fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; 
per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva, chiusura e ripresa 
delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a 
mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che 
risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera. 
I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i 
pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon 
collegamento e, dove richiesto, un incastro perfetto. 
 
 

ART. 18 - INTONACI 
I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici 
laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro 
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larghezza superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di 
raccordo, se richiesti, negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore 
a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in 
questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 
Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque 
genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e 
serramenti. 
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a 
compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tuttavia 
saranno detratti i vani di superficie maggiore di 1 m². 
Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computati per la loro superficie 
effettiva; dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano. 
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in 
corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 
Gli intonaci su soffitti inclinati, volte, cupole, ecc. sono valutati secondo la superficie effettiva di 
applicazione. 
 
 

ART. 19 - TINTEGGIATURE, COLORITURE E VERNICIATURE  
Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri 
prescritti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per 
mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. 
Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse 
norme sancite per gli intonaci. 
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 

- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, detraendo 
l'eventuale superficie del vetro se superiore ad 1 m². 

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, 
serrande avvolgibili a maglia, saranno computati i due quarti della loro superficie 
complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di 
sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, 
inferriate e simili, saranno computati i due quarti (per due lati) dell'intera loro superficie. 

 
 

ART. 20 - INFISSI DI LEGNO 
Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia sul 
perimetro esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini da 
incassare nei pavimenti o soglie. 
Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad 
infisso chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono 
comprese mostre e contromostre. 
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Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro 
compiuto. 
Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramente di sostegno e di chiusura, delle 
codette a muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi 
dovranno inoltre corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati o indicati dalla Direzione 
dei lavori. 
I prezzi di elenco comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui 
sopra, l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera. 
 
 

ART. 21 - INFISSI DI FERRO E VETRO 
Gli infissi di ferro, come finestre, vetrate di ingresso, porte, pareti a facciate continue, saranno 
valutati od a cadauno elemento od al metro quadrato di superficie misurata all'esterno delle mostre e 
coprifili e compensati con le rispettive voci d'elenco. Nei prezzi sono compresi i controtelai da 
murare, tutte le ferramenta e le eventuali pompe a pavimento per la chiusura automatica delle 
vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall'osservanza delle norme e prescrizioni contenute nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 
Le parti centinate saranno computate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, 
misurato ad infisso chiuso, includendo nel prezzo anche i coprifili, le guide, il controtelaio ed i 
vetri. 
 
 

ART. 22 - LAVORI DI METALLO 
Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al 
peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della 
loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse 
ben inteso dal peso le verniciature e coloriture. 
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 
lavorazioni, montatura e posizione in opera. 
 
 

ART. 23 - COPERTURE A TETTO 
Le coperture a tetto saranno computate a metro quadrato effettivo escludendo da tale calcolo le 
aperture o altri elementi di superficie superiore ad 0,5 mq.. 
Il prezzo stabilito includerà tutti i materiali, mezzi e mano d’opera necessari per la completa 
esecuzione comprese le tegole, i pezzi speciali e la struttura secondaria. 
 
 

ART. 24 - OPERE IN MARMO O IN PIETRA 
La valutazione di tali opere sarà effettuata a volume, a superficie, a metro lineare, secondo i criteri 
stabiliti o fissati di volta in volta. 
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Il prezzo comprenderà i tagli, la lavorazione dei raccordi o degli spigoli, gli incassi, i giunti, gli 
ancoraggi metallici, i sigillanti, gli strati di fissaggio, la preparazione delle superfici. 
Dovranno essere incluse nel prezzo tutte le lavorazioni per la movimentazione del materiale in 
cantiere, il deposito, il trasporto e l’eventuale scalpellamento delle strutture murarie con ripresa e 
chiusura di tali interventi. 
 
 

ART. 25 - TUBI PLUVIALI 
I tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc. I tubi pluviali di plastica saranno misurati al 
metro lineare in opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte intendendosi compresa nei 
rispettivi prezzi di elenco la fornitura a posa in opera di staffe e cravatte di ferro. 
I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ecc. saranno valutati a peso. 
 
 

ART. 26 - IMPIANTI TERMICO, IDRICO-SANITARIO, ANTIN CENDIO, GAS 
a) Tubazioni e canalizzazioni. 
Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso, la quantificazione verrà effettuata 
misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al 
quale verrà applicato il peso unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di campioni effettuata 
in cantiere in contraddittorio o attraverso schede tecniche fornite dall’Appaltatore. 
Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, la 
verniciatura con una mano di antiruggine per le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe di 
sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli di espansione. 
Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate al metro 
lineare; la quantificazione verrà valutata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, 
comprendente linearmente anche i pezzi speciali. 
Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di consumo e 
di tenuta e l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali. 
Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare; la quantificazione 
verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i 
pezzi speciali, i materiali di consumo e di tenuta, l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza 
delle giunzioni e dei pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con 
tasselli ad espansione. 
Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro lineare; la 
quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo 
linearmente anche i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con 
tasselli ad espansione. 
Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate al metro 
lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera (senza 
tener conto delle parti sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, gli sfridi, i 
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materiali di tenuta, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio) con tasselli ad 
espansione. 
I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata e ripresa 
dell'aria) o in lamiera di ferro nera (condotto dei fumi) saranno valutati a peso sulla base di pesature 
convenzionali. La quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, 
misurato in mezzeria del canale, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, giunzioni, 
flange, risvolti della lamiera, staffe di sostegno e fissaggi, al quale verrà applicato il peso unitario 
della lamiera secondo lo spessore e moltiplicando per i metri quadrati della lamiera. 
b) Apparecchiature 
Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi diametri e 
dimensioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 
I radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, sulla base dell' emissione termica ricavata 
dalle rispettive tabelle della Ditta costruttrice (watt). Sono comprese la protezione antiruggine, i 
tappi e le riduzioni agli estremi, i materiali di tenuta e le mensole di sostegno. 
I ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in 
relazione alla portata d'aria e alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della Ditta costruttrice. 
Nel prezzo sono compresi i materiali di tenuta. 
Gli scambiatori di calore saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e 
di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di 
collegamento ed i materiali di tenuta. 
Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di 
funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali di 
collegamento ed i materiali di tenuta. 
I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed 
in relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i 
materiali di tenuta. 
I serbatoi autoclave saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in 
relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i 
materiali di tenuta. 
Le bocchette, gli anemostati, le griglie, le serrande di regolazione, sovrapprensione e tagliafuoco ed 
i silenziatori saranno valutati a decimetro quadrato ricavando le dimensioni dai rispettivi cataloghi 
delle Ditte costruttrici. Sono compresi i controtelai ed i materiali di collegamento. 
Le cassette terminali riduttrici della pressione dell'aria saranno valutate a numero in relazione della 
portata dell'aria. E' compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili di raccordo, i supporti 
elastici e le staffe di sostegno. 
Gli elettroventilatori saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di 
funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i materiali di collegamento. 
Le batterie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di ranghi. Sono 
compresi i materiali di fissaggio e collegamento. 
I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell'aria, i generatori di aria calda ed i 
recuperatori di calore, saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di 
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funzionamento ed in relazione alla portata d'aria e alla emissione termica. Sono compresi i materiali 
di collegamento. 
I gruppi refrigeratori d'acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero secondo le loro 
caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono comprese 
le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. 
Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero secondo le rispettive 
caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata. Sono comprese le 
apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. 
I gruppi completi antincendio UNI 45, UNI 70, per attacco motopompa e gli estintori portatili, 
saranno valutati a numero secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla capacità. 
I rivestimenti termoisolanti saranno valutati al metro quadrato di sviluppo effettivo misurando la 
superficie esterna dello strato coibente.  
Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completi secondo le 
rispettive caratteristiche, tipologie e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. 
Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero secondo le rispettive 
caratteristiche e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. 
 
 

PARTE TERZA – MODALITA’ DI ESECUZIONE ASPETTI GENER ALI  
 
 

ART. 27 - DEMOLIZIONI PARZIALI 
Prima di iniziare ogni lavoro l’appaltatore dovrà accertare la natura, lo stato ed il sistema costruttivo 
delle opere da demolire. 
Salvo diversa prescrizione, l’appaltatore disporrà la tecnica più idonea, i mezzi d’opera, i 
macchinari e l’impiego del personale. 
Dovranno quindi essere interrotte le erogazioni interessate, la zona dei lavori sarà opportunamente 
delimitata, i passaggi ben individuati ed idoneamente protetti come tutte le zone soggette a caduta 
materiali. 
Tutte le strutture pericolanti dovranno essere puntellate e tutti i vani balconi o aperture saranno 
sbarrati dopo la demolizione di parapetti ed infissi. 
Le demolizioni procederanno in modo omogeneo evitando la creazione di zone di instabilità 
strutturale. 
È tassativamente vietato l’impiego di mano d’opera sulle parti da demolire; si dovrà procedere 
servendosi di appositi ponteggi indipendenti dalle zone di demolizione; tali ponteggi dovranno 
proteggere l’incolumità degli operai e delle persone di passaggio nelle zone di transito 
provvedendo, inoltre, anche all’installazione di segnalazioni diurne e notturne. 
Particolari cautele saranno adottate in presenza di vapori tossici derivanti da tagli ossidrici o 
elettrici. 
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In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l’accumulo di materiali di risulta, sia sulle 
strutture da demolire che sulle opere provvisionali o dovunque si possano verificare sovraccarichi 
pericolosi. 
I materiali di risulta dovranno perciò essere immediatamente allontanati o trasportati in basso con 
idonee apparecchiature ed evitando il sollevamento di polvere o detriti; sarà, comunque, 
assolutamente vietato il getto dall’alto dei materiali. 
Le demolizioni, i disfacimenti e le rimozioni dovranno essere limitati alle parti e dimensioni 
prescritte; qualora, per mancanza di accorgimenti o per errore, tali interventi venissero estesi a parti 
non dovute, l’appaltatore sarà tenuto, a proprie spese, al ripristino delle stesse ferma restando ogni 
responsabilità per eventuali danni. 
Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in oggetto, se non diversamente specificato, resteranno 
di proprietà della Stazione appaltante fermo restando l’onere dell’appaltatore per la selezione, 
trasporto ed immagazzinamento nelle aree fissate dal Direttore dei Lavori dei materiali utilizzabili 
ed il trasporto a discarica di quelli di scarto. 
 
 

ART. 28 - DEMOLIZIONI DI COPERTURE 
Le prime operazioni da compiere per la demolizione di coperture dovranno essere quelle relative 
alla rimozione del manto di copertura (tegole o elementi prefabbricati, ecc..), delle scossaline, canali 
di gronda, canne fumarie e comignoli; solo a questo punto si potrà procedere con lo smontaggio 
delle strutture di sostegno della copertura stessa avendo cura di iniziare dagli elementi della piccola 
orditura proseguendo con la media e successivamente la grande. 
I ponteggi necessari saranno attrezzati preferibilmente all’interno del fabbricato, in caso contrario 
l’Appaltatore dovrà predisporre adeguate zone di appoggio su appositi ponteggi realizzati a regola 
d’arte.  
 
 

ART. 29 - ALLESTIMENTI DI CANTIERE E MANUTENZIONE 
Ogni cantiere dovrà essere allestito conformemente alla normativa vigente in materia di sicurezza, 
(incluso quanto previsto nel piano di sicurezza e coordinamento), del P.O.S. ovvero del Piano 
Sostitutivo di Sicurezza (P.S.S.), nonché in base alle indicazioni fornite dalla Direzione Lavori. 
Prima di procedere alla realizzazione di un singolo lavoro è necessario eseguire la predisposizione 
dell’area compreso la pulizia e sgombro dell’area, carico e trasporto alla discarica dei materiali di 
risulta. Successivamente sarà eseguita l’installazione del cantiere comprensiva di tutti gli 
apprestamenti e gli impianti necessari. 
Per l’impianto elettrico di cantiere e di messa a terra delle masse metalliche deve essere rilasciato il 
certificato di conformità da un tecnico abilitato iscritto all’albo. 
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ART. 30 - OPERE PROVVISIONALI 

Tutti i ponteggi, le sbadacchiature, le tamponature, i puntelli a sostegno ed a ritegno e le altre opere 
necessarie alla conservazione, anche provvisoria, di manufatti ed alla sicurezza ed incolumità degli 
addetti ai lavori, saranno eseguiti nel rispetto delle norme di sicurezza della buona tecnica 
costruttiva ed ubicati secondo quanto richiesto dalla D.L. 
Per i lavori da eseguire ad un'altezza superiore ai 2 metri dovranno essere adottate adeguate 
impalcature; ponteggi ed altre opere provvisionali atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone o 
di cose secondo quanto disposto dal D. Lgs 81/08. 
L'Appaltatore avrà l'obbligo di affidare ad un responsabile di cantiere la sorveglianza dei lavori di 
montaggio e smontaggio ed il periodico controllo delle strutture dei ponteggi; egli, inoltre, dovrà 
fare rispettare le seguenti prescrizioni: 
Ponteggi metallici: 

- l'Appaltatore impiegherà strutture metalliche munite dell'apposita autorizzazione 
ministeriale che avrà l'obbligo di tenere in cantiere. Le strutture saranno realizzate secondo i 
disegni, i calcoli e le disposizioni previste dall'Art. 14 del D.P.R. 07.01.56 n. 164; 

- le aste del ponteggio dovranno essere costituite da profilati o da tubi privi di saldature e con 
superficie terminale ad angolo retto con l'asse dell'asta; 

- l'estremità inferiore del montante dovrà essere sostenuta da una piastra di base metallica, a 
superficie piana, di area non minore a 18 volte l'area del poligono circoscritto alla sezione 
del montante stesso e di spessore tale da resistere senza deformazioni al carico. La piastra 
dovrà avere un dispositivo di collegamento col montante atto a centrare il carico su di essa e 
tale da non produrre movimenti flettenti sul montante; 

- i ponteggi dovranno essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale, ogni 
controvento dovrà essere atto a resistere sia agli sforzi di trazione che di compressione; 

- i giunti metallici dovranno avere caratteristiche di resistenza adeguata a quelle delle aste 
collegate e dovranno assicurare una notevole resistenza allo scorrimento; 

- i montanti di una stessa fila dovranno essere posti ad una distanza non superiore a m.1,80 da 
asse ad asse; 

- per ogni piano di ponte dovranno essere utilizzati due correnti di cui uno può far parte del 
parapetto; 

- gli intavolati andranno realizzati come prescritto dalle norme tecniche.. 
 
 

ART. 31 - LATERIZII 
Tutti i laterizi impiegati, dovranno essere costituiti da materiali certificati ai sensi delle vigenti 
normative, incluse le norme UNI. Ai fini dell’accettazione dovrà essere trasmesso certificato in 
materia di protezione da sorgenti radiattive (radon) e contiene anche certificato di provenienza delle 
argille impiegate con esplicito divieto per quei materiali contenenti argille provenienti da paesi 
europei dell’ex-Unione Sovietica (Russia, Ucraina, Bielorussia, ecc..) in assenza di specifico esame 
di laboratorio attestante l’inesistenza di radioisotopi . 
Le pareti, siano esse porzioni, chiusure di breccie o nuove, devono essere efficacemente ammorsate 
le une alle altre e/o alla pareti esistenti secondo le regole dell’arte. 
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ART. 32 - MURATURE, TAMPONAMENTI, TRAMEZZI 

Le murature, tamponamenti e tramezzi di nuova costruzione dovranno essere costituiti da materiali 
certificati ai sensi delle vigenti normative, incluse le norme UNI. 
Tutte le pareti interne che quelle dei cavedi e fasciature, si realizzeranno con mattoni forati. I cavedi 
saranno isolati con adeguato strato isolante acustico. 
Le pareti, siano esse porzioni, chiusure di breccie o nuove, devono essere efficacemente ammorsate 
le une alle altre e/o alla pareti esistenti secondo le regole dell’arte. 
 
 

ART. 33 - OPERE DA VETRAIO 
Le lastre di vetro saranno di norma chiare, del tipo indicato nell'elenco prezzi; il tutto salvo più 
precise indicazioni che saranno impartite all'atto della fornitura dalla D.L.  
Per quanto riguarda la posa in opera le lastre di vetro verranno normalmente assicurate negli 
appositi incavi dei vari infissi in legno con adatte puntine e mastice da vetraio (formato con gesso e 
olio di lino cotto), spalmando prima uno strato sottile di mastice sui margini verso l'esterno del 
battente nel quale deve collocarsi la lastra. Collocata questa in opera, saranno stuccati i margini 
verso l'interno col mastice ad orlo inclinato a 45 gradi, ovvero si fisserà mediante regoli di legno e 
viti. Potrà inoltre essere richiesta la posa delle lastre entro intelaiature ad incastro, nel qual caso le 
lastre, che verranno infilate dall'apposita fessura praticata nella traversa superiore dell'infisso, 
dovranno essere accuratamente fissate con spessori invisibili, in modo che non vibrino. 
Sugli infissi in ferro le lastre di vetro potranno essere montate o con stucco ad orlo inclinato, come 
sopra accennato, o mediante regoli di metallo o di legno fissati con viti; in ogni caso si dovrà avere 
particolare cura nel formare un finissimo strato di stucco su tutto il perimetro della battuta 
dell'infisso contro cui dovrà appoggiarsi poi il vetro, e nel ristuccare accuratamente dall'esterno tale 
strato con altro stucco, in modo da impedire in maniera sicura il passaggio verso l'interno dell'acqua 
piovana battente a forza contro il vetro e far si che il vetro riposi fra due strati di stucco (uno verso 
l'esterno e l'altro verso l'interno). 
Il collocamento in opera delle lastre di vetro, cristallo, ecc.. potrà essere richiesto a qualunque 
altezza ed in qualsiasi posizione, e dovrà essere completato da una perfetta pulitura delle due facce 
delle lastre stesse, che dovranno risultare perfettamente lucidi e trasparenti. L'Appaltatore ha 
l'obbligo di controllare gli ordinativi dei vari tipi di vetri richiesti dalla D.L., rilevandone le esatte 
misure ed i quantitativi, e di segnalare a quest'ultima le eventuali discordanze, restando a suo 
completo carico gli inconvenienti di qualsiasi genere che potessero derivare dall'omissione di tale 
tempestivo controllo. Essa ha anche l'obbligo della posa in opera di ogni specie di vetri o 
cristalli, anche se forniti da altre ditte.  
Ogni rottura di vetri o cristalli, avvenuta prima della presa in consegna da parte della D.L. 
dell’opera, sarà a carico dell'Impresa. 
I vetri e cristalli dovranno essere, per le richieste dimensioni, di un solo pezzo, di spessore 
uniforme, di prima qualità, perfettamente incolori, perfettamente trasparenti, privi di scorie, bolle, 
soffiature, ondulazioni, nodi, opacità lattiginose, macchie e di qualsiasi altro difetto. Dovranno 
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corrispondere per tipo alle rispettive norme UNI (vetri greggi 5832, vetri lucidi 6486, cristalli 6487, 
vetri temperati 7142, vetri stratificati 7172). 
 
 

ART. 34 - OPERE IN FERRO E ALLUMINIO 
Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e 
precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la D.L., con particolare attenzione nelle 
saldature e bolliture.  
Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od inizio di 
imperfezione. Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere rifinita a piè d'opera colorita a 
minio o altro colore richiesto dalla D. L.  
L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare su posto le misure 
esatte delle diverse opere in ferro, essendo egli responsabile degli inconvenienti che potessero 
verificarsi per l'omissione ditale controllo.  
Gli infissi per finestre, porte, vetrate ed altro, potranno essere richiesti con profilati in ferro o 
alluminio. 
In tutti e due i casi dovranno essere simili al campione che potrà richiedere o fornire la D. L. 
Gli infissi potranno avere parte fissa od apribile, anche a vasistas, le chiusure saranno eseguite a 
recupero ad asta rigida, con corsa inversa ed avranno il fermo inferiore e superiore.  
Il sistema di chiusura potrà essere a leva od a manopola; le cerniere dovranno in numero di due/tre o 
quattro a scelta della D. L.; gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare ben 
equilibrati e non richiedere eccessivi sforzi per la chiusura. Le manopole e le cerniere, se richiesto, 
saranno cromate. Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio. Le ferramenta di ritegno 
dovranno essere proporzionate alla robustezza dell'infisso stesso. 
 
 

ART. 35 - COLLOCAMENTO IN OPERA NORME GENERALI 
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 
prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto 
in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con 
qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, etc.), nonché nel collocamento nel 
luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte 
le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamento, stuccature e riduzioni in pristino). 
L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli 
venga ordinato dalla D.L., anche se forniti da altre Ditte. Il collocamento in opera dovrà eseguirsi 
con tutte le cure e le cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà essere convenientemente 
protetto, se necessario, anche collocato, essendo l'Appaltatore unico responsabile dei danni di 
qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli 
operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al termine e consegna, anche se il particolare 
collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre Ditte, 
fornitrici del materiale o del manufatto. 
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ART. 36 - COLLOCAMENTO DI MANUFATTI IN LEGNO 
I manufatti in legno come infissi di finestre, porte, vetrate, etc., saranno collocati in opera fissandoli 
alle strutture di sostegno, mediante, a seconda dei casi, grappe di ferro, ovvero viti assicurate a 
tasselli di legno o da controtelai debitamente murati. Tanto durante la loro giacenza in cantiere, 
quanto durante il loro trasporto, sollevamento e collocamento in sito, l'Appaltatore dovrà curare che 
non abbiano a subire alcun guasto o lordura, proteggendoli convenientemente da urti, da schizzi di 
calce, tinta o vernice, etc., con stuoie, coperture, paraspigoli di fortuna, etc. Nel caso di infissi 
qualsiasi muniti di controtelaio, l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire il collocamento in opera 
anticipato, a murature rustiche, a richiesta della D.L.. 
Nell'esecuzione della posa in opera le grappe dovranno essere murate a calce o cemento, se 
ricadenti entro strutture murarie; fissate con piombo fuso e battuto a mazzuolo, se ricadenti entro 
pietre, marmi, ecc.. Sarà carico dell'Appaltatore ogni opera accessoria occorrente per permettere il 
libero e perfetto movimento dell'infisso posto in opera (come scalpella menti di piattabande, etc.) ed 
ogni riparazione conseguente (ripristini, stuccature intorno ai telai, etc.), come pure la verifica che 
gli infissi abbiano assunto l'esatta posizione richiesta, nonché l'eliminazione di qualsiasi 
imperfezione che venisse riscontrata anche a seguito, sino al momento del collaudo. 
 
 

ART. 37 - COLLOCAMENTO DI MANUFATTI IN FERRO 
I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, etc., saranno collocati in opera con gli 
stessi accorgimenti e cure, per quanto applicabili, prescritti dall'Art. precedente per le opere in 
legno. Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l'Appaltatore avrà l'obbligo, a 
richiesta della D.L., di eseguirne il collocamento in opera anticipato, a murature rustiche. Il 
montaggio in sito e collocamento di grossa carpenteria dovrà essere eseguito da operai specialisti in 
numero sufficiente affinché il lavoro proceda con la dovuta celerità. Il montaggio dovrà essere fatto 
con la massima esattezza, ritoccando opportunamente quegli elementi che non fossero a perfetto 
contatto reciproco e tenendo opportuno conto degli effetti delle variazioni termiche.  
 
 

ART. 38 - COLORI, VERNICI E TRATTAMENTI SUPERFICIAL I 
L'Appaltatore dovrà utilizzare esclusivamente colori e vernici di recente produzione, provenienti da 
recipienti sigillati, recanti il nome del produttore, il tipo, la qualità, le modalità d'uso e la data di 
scadenza. 
I prodotti vernicianti dovranno risultare esenti da fenomeni di sedimentazione, di addensamento o 
da qualsiasi altro difetto, assolvere le funzioni di protezione e di decorazione, impedire il degrado 
del supporto proteggendolo dagli agenti atmosferici, dall'inquinamento, dagli attacchi dei 
microorganismi, conferire alle superfici l'aspetto stabilito ed, infine, mantenere tali proprietà nel 
tempo. Le loro caratteristiche saranno quelle stabilite dalle norme UNI 4656 contrassegnate dalla 
sigla UNI/EDL dal n. 8752 al n. 8758 e le prove tecnologiche, che dovranno essere effettuate prima 
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dell'applicazione, saranno regolate dalle norme UNICHIM M.U. (1984) n. 443 45, 465 66, 517, 524 
25, 562 63, 566, 570 71 583, 591, 599, 602, 609 11, 619. Le cariche e i pigmenti contenuti nei 
prodotti vernicianti dovranno colorare in modo omogeneo il supporto, livellarne le irregolarità, 
proteggerlo dagli agenti corrosivi e conferirgli l'effetto cromatico richiesto. 
L'Appaltatore dovrà impiegare solventi e diluenti consigliati dal produttore delle vernici o richieste 
dalla D.L. che dovranno possedere le caratteristiche stabilite dalle norme UNICHIM, foglio 
d'informazione n. 1 1972. 
Per i prodotti di comune impiego, si osserveranno le seguenti prescrizioni: 
a) Olio di lino cotto 
L'olio di lino cotto sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente limpido, di odore forte 
ed amarissimo al gusto, scevro da adulterazioni con oli minerali, olio di pesce, ecc.. Non dovrà 
lasciare alcun deposito nè essere rancido, e disteso sopra una lastra di vetro o di metallo dovrà 
essiccare completamente nell'intervallo di 24 ore. Avrà acidità nella misura del 7%, impurità non 
superiore al 1% ed alla temperatura di 15 C presenterà una densità compresa fra 0, 91 e 0, 93. 
b) Acquaragia (essenza di trementina) 
Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e volatilissima. La sua densità a 15 C sarà di 
0,87. 
c) Biacca 
La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) deve essere pura, senza miscela di sorta e priva di 
qualsiasi traccia di solfato di bario. 
d) Bianco di zinco 
Il bianco di zinco dovrà essere in polvere finissima, bianca, costituita da ossido di zinco e non dovrà 
contenere più del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, nè più dell'1% di altre impurità; 
l'umidità non deve superare il 3%. 
e) Minio 
Sia di piombo (sesquiossido di piombo) che di alluminio (ossido di alluminio) dovrà essere 
costituito da polvere finissima e non contenere colori derivati dall'anilina, nè oltre il 10% di 
sostanze (solfato di bario, ecc.). 
f) Latte di calce  
Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta per immersione. Vi si 
potrà aggiungere le quantità di nero fumo strettamente necessaria per evitare la tinta giallastra. 
g) Colori all'acqua, a colla o ad olio 
Le terre coloranti destinate alle tinte all'acqua, a colla o ad olio, saranno finemente macinate e prive 
di sostanze eterogenee e dovranno venire perfettamente incorporate nell'acqua, nelle colle e negli 
oli, ma non per infusione. Potranno essere richieste in qualunque tonalità esistente. 
h) Vernici 
Le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di trementina e gomme 
pure e di qualità scelte; disciolte nell'olio di lino dovranno presentare una superficie brillante. E’ 
escluso l'impiego di gomme prodotte da distillazione. 
i) Encaustici 
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Gli encaustici potranno essere all'acqua o all'essenza, secondo le disposizioni della Direzione 
Lavori. La cera gialla dovrà risultare perfettamente disciolta, a seconda dell'encaustico adottato, o 
nell'acqua calda alla quale sarà aggiunto del sale di tartaro, o nell'essenza di trementina. 
j) Idropitture 
Per idropitture s'intendono non solo le pitture a calce, ma anche i prodotti vernicianti che utilizzano 
come solvente l'acqua. L'Appaltatore dovrà fare riferimento alle regolamentazioni delle norme 
UNICHIM e più specificatamente alla 14/1969 (prova di adesività), alla 175/1969 (prova di 
resistenza agli alcali) e alla 168/1969 (prova di lavabilità). 
Tempere - composte da sospensioni acquose di pigmenti, cariche e leganti a base di colle naturali o 
sintetiche, dovranno avere buone capacità coprenti, risultare ritinteggiabili e, se richiesto, essere 
fornite in confezioni sigillate già pronte all'uso. 
Pitture cementizie - composte da cementi bianchi, pigmenti colorati ed additivi chimici in polvere, 
dovranno essere preparate secondo le modalità consigliate dal produttore in piccoli quantitativi da 
utilizzare rapidamente prima che intervenga la fase d'indurimento. Una volta indurite, sarà vietato 
all'Appaltatore di diluire in acqua allo scopo di poterle nuovamente utilizzare. 
Idropitture in emulsione - sono costituite da emulsioni acquose di resine sintetiche, pigmenti e 
particolari sostanze plastificanti. Se verranno utilizzate su superfici esterne, non solo dovranno 
possedere una spiccata resistenza all'attacco fisico chimico operato dagli agenti inquinanti, ma 
anche produrre una colorazione uniforme. 
k) Pitture ai silicati 
Sono costituite da un legante a base di silicato di potassio, di silicato di sodio o da una miscela dei 
due e da pigmenti esclusivamente inorganici (ossidi di ferro). Il loro processo di essiccazione si 
svilupperà dapprima attraverso una fase fisica di evaporazione e, successivamente, attraverso una 
chimica in cui si verificherà un assorbimento d'acqua dall'ambiente circostante che produrrà 
reazioni all'interno dello strato fra la pittura e l'intonaco del supporto. Il silicato di potassio da un 
lato reagirà con l'anidride carbonica e con l'acqua presente nell'atmosfera dando origine a 
polisilicati complessi e, dall'altro, reagirà con il carbonato dell'intonaco del supporto formando 
silicati di calcio. Le pitture ai silicati dovranno assicurare un legame chimico stabile con l'intonaco 
sottostante che eviti fenomeni di disfacimento in sfoglie del film coprente, permettere la 
traspirazione del supporto senza produrre variazioni superiori al 5-10%, contenere resine sintetiche 
in quantità inferiore al 2-4% ed, infine, risultare sufficientemente resistente ai raggi U.V., alle 
muffe, ai solventi, ai microorganismi ed, in genere, alle sostanze inquinanti. 
l) Pitture ad olio ed oleosintetiche 
Composte da oli, resine sintetiche, pigmenti e sostanze coloranti, dovranno possedere uno spiccato 
potere coprente e risultare resistenti all'azione degradante delle piogge acide e dei raggi U.V. 
(UNICHIM manuale 132). 
m) Antiruggine, anticorrosivi e pitture speciali 
Le caratteristiche delle pitture speciali si diversificheranno in relazione al tipo di protezione che si 
dovrà effettuare e alla natura dei supporti su cui applicarle. L'Appaltatore dovrà utilizzare la pittura 
richiesta dalla D.L. che dovrà essergli fornita in confezioni perfettamente sigillate applicandola 
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conformemente alle istruzioni fornite dal produttore. I requisiti saranno quelli stabiliti dalla 
specifica normativa UNICHIM (manuale 135). 
n) Vernici sintetiche 
Composte da resine sintetiche (acriliche, oloealchidiche, cloroviniliche, epossidiche, poliesteri, 
poliuretaniche, siliconiche, ecc.) dovranno possedere requisiti di perfetta trasparenza, luminosità e 
stabilità alla luce, fornire le prestazioni richieste per il tipo di applicazione da eseguire ed, infine, 
possedere le caratteristiche tecniche e decorative richieste. Dovranno essere fornite nelle confezioni 
originali sigillate, di recente preparazione e, una volta applicate, dovranno assicurare ottima 
adesività, assenza di grumi, resistenza all'abrasione, capacità di mantenersi il più possibile inalterate 
ed essiccazione omogenea da effettuarsi in assenza di polvere. 
o) Smalti 
Composti da resine sintetiche o naturali, pigmenti (diossido di titanio), cariche minerali ed ossidi 
vari prendono nome dai loro leganti (alchidici, fenolici, epossidici, ecc.). Dovranno possedere 
spiccato potere coprente, facilità di applicazione, luminosità, resistenza agli urti e risultare privi di 
macchie. 
p) Protezione dalla corrosione, verniciatura della carpenteria metallica 
I cicli di verniciatura da adottare in funzione del tipo di ambiente e delle varie funzioni e operazioni 
assegnate alle opere dovranno essere compatibili con i servizi richiesti. In modo particolare dovrà 
essere posta la massima cura onde assicurare efficacemente e durevolmente l'integrità delle strutture 
metalliche dalla corrosione. La D.L. indicherà, volta per volta, quale trattamento si dovrà applicare, 
seguendo le prescrizioni riportate di seguito che dovranno essere eseguite puntualmente. 

� Di norma sarà eseguita: 
• sabbiatura delle superfici; 
• applicazioni a pennello di una mano di antiruggine epossidico o alchidico; 
• applicazione immediatamente successiva a pennello o a spruzzo di 2 mani di 

vernice epossidica, di colore a scelta della D.L. 
 
 

ART. 39 - MURATURA DI MATTONI 
I mattoni all'atto del loro impiego dovranno essere abbondantemente bagnati sino a sufficiente 
saturazione per immersione prolungata e mai per aspersione. 
Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla 
superficie esterna; saranno posati sopra uno strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la 
malta rimonti all'ingiro e riempia tutte le connessure. 
La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di otto, né minore di cinque millimetri. 
 
 

ART. 40 - INFISSI E SERRAMENTI 
Tutti gli infissi, serramenti, e componenti devono possedere certificazione ai sensi delle vigenti 
norme UNI. 
In particolare: 
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a) per gli infissi nuovi esterni, questi dovranno essere rispondenti alle norme UNI in materia di 
tenuta agli agenti atmosferici e rientrare nei limiti di trasmittanza di cui alla tabella 3 
allegata alla Legge finanziaria 2007 (L. 27/12/2006 n.296 e s.m.i.); 

b) per le finestre esistenti, i vetri impiegati e le guarnizioni dovranno essere certificati; 
c) per i serramenti REI, dovranno essere prodotte tutte le certificazione e le dichiarazioni 

previste dalle norme vigenti, dal Comando VV.F., dalle norme UNI, ecc. 
 

ART. 41 - INTONACI 
Ove non diversamente indicato gli intonaci s’intendono realizzati con materiali biocompatibili 
naturali certificati, in particolare per quanto attiene le calci (c.d. biocalce) e le pozzalane. 
L’esecuzione degli intonaci, interni od esterni dovrà essere effettuata dopo un’adeguata stagionatura  
delle malte di allettamento delle murature sulle quali verranno applicati. 
Le superfici saranno accuratamente preparate, pulite e bagnate. 
Per le strutture vecchie non intonacate si dovrà procedere al distacco di tutti gli elementi non 
solidali con le murature, alla bonifica delle superfici ed alla lavatura. 
Per le strutture già intonacate si procederà all’esportazione dei tratti di intonaco non aderenti o 
compromessi, alla scalpellatura delle superfici ed alla lavatura. 
L’esecuzione degli intonaci dovrà essere protetta dagli agenti atmosferici; lo strato finale non dovrà 
presentare crepature, irregolarità negli spigoli, mancati allineamenti o altri difetti. Le superfici 
dovranno essere perfettamente piane con ondulazioni inferiori all’uno per mille e spessore di 
almeno 15 mm. 
La messa in opera dello strato di intonaco finale sarà, comunque, preceduta dall’applicazione, sulle 
murature interessate di uno strato di intonaco grezzo al quale verrà sovrapposto il tipo di intonaco 
(intonaco civile, a stucco, plastico, etc.) indicato dalla Direzione Lavori. 
 
 

ART. 42 - RASATURE 
La rasatura per livellamento di superfici piane o curve (strutture in c. a., murature in blocchi 
prefabbricati, intonaci, tramezzi di gesso, etc.) dovrà essere realizzata mediante l’impiego di 
prodotti premiscelati a base di cemento tipo R “325”, cariche inorganiche e resine speciali, da 
applicare su pareti e soffitti in spessore variabile sino ad un massimo di mm. 8. 
 
 

ART. 43 - INTONACO GREZZO 
Dovrà essere eseguito dopo un’accurata preparazione delle superfici secondo le specifiche dei punti 
precedenti e sarà costituito da uno strato di spessore di 5 mm. ca. di malta conforme alle 
caratteristiche richieste secondo il tipo di applicazione (per intonaci esterni od interni); dopo queste 
operazioni verranno predisposte delle fasce guida a distanza ravvicinata. 
Dopo la presa di questo primo strato verrà applicato un successivo strato di malta più fine in modo 
da ottenere una superficie liscia ed a livello con le fasce precedentemente predisposte. 
Dopo la presa di questo secondo strato si procederà all’applicazione di uno strato finale, sempre di 
malta fine, stuccando e regolarizzando la superficie esterna così ottenuta. 
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ART. 44 - INTONACO CIVILE 
L’intonaco civile dovrà essere applicato dopo la presa dello strato di intonaco grezzo e sarà 
costituito da una malta, con grani di sabbia finissimi, lisciata mediante fratazzo rivestito con panno 
di feltro o simili, in modo da ottenere una superficie finale perfettamente piana ed uniforme. 
Sarà formato da tre strati di cui il primo di rinzaffo, un secondo tirato in piano con regolo e fratazzo 
e la predisposizione di guide ed un terzo strato di finitura formato da uno strato di colla della stessa 
malta passata al crivello fino, lisciati con fratazzo metallico o alla pezza su pareti verticali. La 
sabbia utilizzata per l’intonaco faccia a vista dovrà avere grani di dimensioni tali da passare 
attraverso il setaccio 0,5, UNI 2332-1. 
 
 

ART. 45 - INTONACI AERANTI 
L’umidità delle pareti potrà essere rimossa, in conformità con le prescrizioni fornite dalla Direzione 
Lavori, con l’impiego di intonaci aeranti ottenuti miscelando con la malta anche delle sostanze 
attive che introducono nell’intonaco un livello di porosità tale da creare un’azione di aspirazione per 
capillarità dell’acqua contenuta nel muro da risanare. 
L’applicazione di tale intonaco dovrà essere eseguita, dopo un’idonea preparazione del supporto e 
dopo un’attenta valutazione della quantità d’acqua di risalita che dovrà avere quantità e periodicità 
ridotte e tali da rendere efficace questo sistema; nel caso di manifestazioni di umidità continue ed 
abbondanti si dovrà ricorrere a sistemi più invasivi ed efficaci. 
Resta da escludersi l’impiego di questo sistema nel caso di presenza di acqua di falda (continua) ed 
in quantità rilevanti. 
Gli intonaci aeranti a porosità elevata dovranno, inoltre, essere applicati esclusivamente nelle 
seguenti condizioni: 

a) livello elevato di aerazione naturale o artificiale degli ambienti di applicazione per 
garantire, anche nel futuro, la riuscita del trattamento e soprattutto la produzione di 
livelli di umidità interna in grado di essere controllati dalle strutture di ventilazione 
presenti; 

b) spessori e strutture murarie tali da non costituire impedimento all’azione di 
traspirazione e di capillarità; 

c) azione accurata di rimozione dei sali, specialmente nei primi periodi dopo 
l’applicazione, per evitare occlusioni della porosità dell’intonaco e quindi inefficacia 
del trasporto per capillarità. 

Nel caso di applicazioni in ambienti esterni, allo strato di intonaco aerante dovrà essere sovrapposto 
uno strato di prodotti traspiranti per garantire la protezione e la buona riuscita dell’intonaco stesso. 
 
 

ART. 46 - COLONNE DI SCARICO 
In conformità alla normativa vigente gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle 
regole di buona tecnica ; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. 
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L’impianto di scarico delle acque usate comprende l’insieme delle condotte, raccordi, diramazioni 
etc. che trasferiscono l’acqua dal punto di utilizzo alle colonne di scarico. 
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti 
indicati dalla Direzione Lavori rispettando le prescrizioni seguenti. 
Vale inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI 9183. 
I tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme : 

• tubi di polietilene ad alta densità (Pead) per condotte interrate UNI 7163 
• tubi di polietilene ad alta densità (Pead) per condotte all’interno dei fabbricati UNI 8451. 

 
 

ART. 47 - PAVIMENTAZIONI 
Tutti i pavimenti dovranno risultare di colorazioni ed aspetto complessivo uniformi secondo le 
qualità prescritte dalle società produttrici ed esenti da imperfezioni di fabbricazione o montaggio. 
Sarà onere dell’appaltatore provvedere alla spianatura, levigatura, pulizia e completa esecuzione di 
tutte le fasi di posa in opera delle superfici da trattare. 
Le pavimentazioni dovranno addentrarsi per 15 mm. entro l’intonaco delle pareti. 
L’orizzontalità delle superfici dovrà essere particolarmente curata evitando ondulazioni superiori 
all’uno per mille. 
Il piano destinato alla posa dei pavimenti sarà spianato mediante un sottofondo costituito, salvo 
altre prescrizioni, da un massetto di calcestruzzo di spessore non inferiore ai 4 cm. e giunti idonei. 
Deve essere, inoltre, impedita dall’appaltatore la praticabilità dei pavimenti appena posati, gli 
eventuali danneggiamenti per il mancato rispetto delle attenzioni richieste saranno prontamente 
riparati acura e spese dell’appaltatore. 
Pavimentazioni interne 
Tutte le pavimentazioni interne, in qualunque materiale fatte, dovranno essere di prima scelta posate 
con idonei sottofondi e/o collanti previa preparazione del piano di posa secondo le indicazioni del 
costruttore la pavimentazione. 
E’ sempre richiesta le certificazioni di corredo in particolare il grado di antiscivolo (non inferiore a 
R 9), la reazione al fuoco (mai inferiore alla classe 1), la composizione chimica, ecc… 
 
 

ART. 48 - OPERE DI RIPRISTINO DELLE PAVIMENTAZIONI 
Gli interventi di ripristino delle pavimentazioni dovranno avere inizio con analisi, non invasive, dei 
fenomeni che hanno dato luogo al deterioramento delle parti da trattare; prima della realizzazione 
delle opere dovranno essere rimosse le eventuali cause presenti. 
La fase successiva sarà quella rivolta allo smontaggio delle parti mobili ed alla loro pulizia prima 
della posa in opera definitiva che dovrà essere eseguita con tipologia il più possibile simili a quella 
originaria. 
Tutte le operazioni di ripristino dei supporti delle pavimentazioni, stuccature e riconnessione con le 
superfici di collegamento sia orizzontali (pavimentazioni) che verticali (pareti) dovranno essere 
realizzate con sistemi di analoga consistenza e caratteristiche omogenee con quelle originarie. 
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ART. 49 – ASPORTAZIONE DI INTONACO 

La procedura di rimozione dovrà, necessariamente, sempre essere preceduta da un’operazione di 
“saggiatura” preventiva eseguita mediante percussione sistematica con le nocche della mano sulla 
muratura al fine di individuare con precisione le zone compatte e per delimitare il perimetro di 
quelle in fase di distacco. 
L’asportazione parziale o totale degli intonaci dovrà essere eseguita asportando accuratamente dalla 
superficie degradata, per strati successivi, tutto lo spessore dell’intonaco fino ad arrivare al vivo 
della muratura senza però intaccare il supporto murario che, alla fine dell’intervento, si dovrà 
presentare integro senza visibili scanalature e/o rotture degli elementi murari.  
L’azione dovrà essere sempre controllata e limitata alla rimozione dell’intonaco senza intaccare la 
muratura di supporto ed eventuali aree vicine d’intonaco da conservare. La demolizione dovrà 
procedere dall’alto verso il basso rimuovendo porzioni limitate e di peso modesto ed eliminando 
manualmente lembi d’intonaco rigonfiati di notevole spessore. La procedura sarà, preferibilmente, 
eseguita con mezzi manuali; allorché la durezza dello strato di intonaco o l’estensione delle 
superfici da rimuovere lo esigessero potranno essere utilizzati anche mezzi meccanici di modeste 
dimensioni, fermo restando di fare particolare attenzione, in fase esecutiva, a non intaccare il 
supporto murario od altre superfici non interessate alla procedura. 
Durante l’operazione d’asportazione si dovrà avere cura di evitare danneggiamenti a serramenti, 
pensiline, parapetti e a tutti i componenti edilizi nelle vicinanze o sottostanti la zona d’intervento.  
Il materiale di scarto, se non diversamente specificato dalla D.L., dovrà essere immediatamente 
allontanato e trasportato a PP. DD.  
L’operazione di spicconatura terminerà con pulizia di fondo a mezzo di scopinetti e/o spazzole di 
saggina, con lo scopo di allontanare dalla muratura tracce di sporco e residui pulverulenti. 
 
 

ART. 50 – RAPPEZZO DI INTONACO 
Previa un’attenta valutazione del reale stato conservativo del supporto il rappezzo d’intonaco dovrà 
relazionarsi sia all’intonaco ancora presente sulla superficie sia alla natura della muratura 
garantendo, per entrambi, un’efficace adesione, l’affinità fisico/chimica e meccanica. Il rappezzo 
dovrà essere, infatti, realizzato con un intonaco compatibile con il supporto e similare a quello 
esistente per spessore (numero di strati), composizione e traspirabilità; i coefficienti di dilatazione 
termica e di resistenza meccanica dovranno essere similari a quelli dei materiali esistenti così da 
poter garantire lo stesso comportamento alle diverse sollecitazioni (pioggia battente, vapore, 
umidità ecc.). Prima di procedere con il rappezzo la superficie dovrà essere preparata; la muratura 
interessata dall’intervento dovrà essere sufficientemente asciutta (esente da fenomeni d’umidità), 
scabra (mediante picchiettatura, bocciardatura ecc.) e pulita in modo da consentire la totale 
aderenza della nuova malta sul supporto dopodiché, si eseguirà l’inumidimento della muratura 
tramite pennello imbevuto d’acqua o, mediante l’uso di un semplice nebulizzatore manuale 
(contrariamente una parete asciutta potrebbe assorbire eccessivamente l’acqua presente nell’impasto 
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provocando il ritiro della malta). Al fine di garantire la corretta realizzazione dell’impasto dovranno 
essere presi degli accorgimenti sul modo di dosare e amalgamare i diversi componenti. 
Compiuta la pulitura, e se necessario il consolidamento, dei margini del vecchio intonaco si 
procederà all’applicazione sulla parete del rappezzo; previa bagnatura del muro, verrà applicato il 
rinzaffo (in malta morbida con aggregati a grana grossa 1,5-5 mm) in modo tale da penetrare bene 
negli interstizi, a presa avvenuta, previa bagnatura della superficie, si procederà alla stesura 
dell’arriccio, tramite cazzuola, in strati successivi (1-1,5 cm) fino a raggiungere lo spessore indicato 
daLLA D. L. utilizzando una malta composta da aggregati medi (0,5-1,5 mm), l’ultimo strato di 
arriccio verrà pareggiato e frattazzato. La finitura, verrà applicata con frattazzo in strati sottili 
lisciati con frattazzini di spugna, leggermente imbevuti di acqua.  
Particolare attenzione dovrà essere fatta nella messa in opera in prossimità delle zone d’unione tra 
le due superfici poiché, la loro corretta esecuzione potrà evitare l’insorgenza di punti di 
discontinuità, a tale riguardo sarà consigliabile rifinire i lembi con spatolini da stuccatore in modo 
da garantire una maggiore precisione nella rifinitura.  
Al fine di ridurre il rischio di cavillature sarà conveniente seguire delle accortezze tipo: non 
utilizzare malta con elevato dosaggio di legante (malta grassa) che dovrebbe, in ogni caso essere 
decrescente dallo strato di rinzaffo a quello di finitura, così come dovrebbe essere la resistenza a 
compressione; applicare la malta per strati successivi sempre più sottili con aggregati a 
granulometria più minuta partendo dagli strati più profondi fino ad arrivare a quelli più superficiali. 
 
 

ART. 51 – ASPORTAZIONI, DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 
Le demolizioni e/o le asportazioni totali o parziali di murature, intonaci, solai, ecc., nonché 
l’operazione di soppressione di stati pericolosi in fase critica di crollo, dovranno essere eseguite con 
ordine e con le necessarie precauzioni, al fine sia da non provocare eventuali danneggiamenti alle 
residue strutture, sia da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro; dovranno, inoltre, essere 
evitati incomodi, disturbi o danni collaterali.  
Particolare attenzione dovrà essere fatta allo scopo di eludere l’eventuale formazione d’eventuali 
zone d’instabilità strutturale. 
Sarà divieto demolire murature superiori ai 5 m d’altezza senza l’uso d’idonei ponti di servizio 
indipendenti dalla struttura oggetto d’intervento. Per demolizioni da 2 m a 5 m d’altezza sarà 
obbligo, per gli operatori, indossare idonee cinture di sicurezza complete di bretelle e funi di 
trattenuta. 
Sarà assolutamente interdetto gettare dall’alto i materiali, i quali dovranno essere, necessariamente, 
trasportati o meglio guidati a terra, attraverso idonei sistemi di canalizzazione la cui estremità 
inferiore non dovrà risultare ad altezza maggiore di 2 m dal livello del piano di raccolta; 
l’imboccatura superiore del canale, dovrà, inoltre, essere protetta al fine di evitare cadute accidentali 
di persone o cose. Ogni elemento del canale dovrà imboccare quello successivo e, gli eventuali 
raccordi, dovranno essere opportunamente rinforzati. Il materiale di demolizione costituito da 
elementi pesanti od ingombranti, dovrà essere calato a terra con idonei mezzi. 
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Al fine di ridurre il sollevamento della polvere prodotta durante i lavori sarà consigliabile bagnare, 
sia le murature, sia i materiali di risulta. 
Tutti i materiali riutilizzabili (mattoni, pianelle, tegole, travi, travicelli ecc.) dovranno essere 
opportunamente calati a terra, “scalcinati”, puliti (utilizzando tecniche indicate dalla D.L.), ordinati 
e custoditi, nei luoghi di deposito (in ogni caso dovrà essere un luogo pulito, asciutto, coperto 
eventualmente con teli di PVC, e ben ventilato sarà, inoltre, consigliabile non far appoggiare i 
materiali di recupero direttamente al contatto con il terreno interponendovi apposite pedane lignee o 
cavalletti metallici), usando cautele per non danneggiarli, sia nelle operazioni di pulitura, sia in 
quelle di trasporto e deposito.  
Detti materiali, resteranno tutti di proprietà dell’Azienda Sanitaria la quale potrà ordinare alla D. L. 
di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e/o rimozioni dovranno sempre essere trasportati 
(dall’appaltatore) fuori dal cantiere, in depositi indicati ovvero alle pubbliche discariche nel rispetto 
delle norme in materia di smaltimento delle macerie, di tutela dell’ambiente e di eventuale recupero 
e riciclaggio dei materiali stessi. 
Per demolizioni di notevole estensione sarà obbligo predisporre un adeguato programma nel quale 
verrà riportato l’ordine delle varie operazioni. 
 


